
Melfi, 12 Febbraio 2019  

 

OGGETTO: Richiesta incontro – criticità Casa Circondariale Melfi

 

 

La scarsa attenzione di questa Amministrazione Penitenziaria

amministrativa posta in essere anche 

Polizia Penitenziaria, costringono le scriventi OO.SS. a denunciare

criticità che si registrano presso la Casa Circondariale di Melfi come 

incontro urgente per la discussione:

 

• Taglio di 4.000 ore del monte ore straordinario assegnato

• Decremento organico Polizia Pen

• Personale in servizio di missione per corsi di formazione dell’

riduzione di personale in servizio e ulteriore diminuzione 

• Settore Videoconferenza 

• Congedo Ordinario totale circa 14.000 giorni

 

Il tutto in una cornice di carichi di lavoro abnormi per il personale operante,

lavorativa che si manifesta quando le richieste dell'ambiente di lavoro superano la capacità del lavoratore 

di affrontarle (o controllarle), sapendo perfettamente che lo stress non è una malattia, ma può causare 

problemi di diversa natura. 

Gli uomini e le donne della Polizia Penitenziaria di Melfi, 

spirito di sacrificio, sono giunti al capolinea e non resta di intraprendere uno stato 

per cui si chiede alla S.V. un  incontro nel più breve tempo possibile.

Nell’attesa di un riscontro, si porgono cordiali saluti.

 

 

OSAPP                              UIL

Di Monte                           Coviello

                       

Le Segreterie Locali di MELFI 

Al Provveditore Regionale Puglia e Basilicata

Dott.

e, p.c. 

Al Direttore della Casa Cir

Alle Segreterie Nazionali, Regionali e Locali

A tutto il Personale di Polizia Penitenziaria

criticità Casa Circondariale Melfi 

Amministrazione Penitenziaria Regionale e l’indifferenza politica ed 

anche da parte degli organi Istituzionali a vari livelli nei confronti della 

costringono le scriventi OO.SS. a denunciare questo stato di grave inerzia e le tante 

che si registrano presso la Casa Circondariale di Melfi come di seguito elencate,

: 

Taglio di 4.000 ore del monte ore straordinario assegnato per l’anno 2019 

organico Polizia Penitenziaria di 10 unità rispetto al 2018 

in servizio di missione per corsi di formazione dell’ambito Regionale, quindi ulteriore 

in servizio e ulteriore diminuzione del monte ore straordinario

ale circa 14.000 giorni 

Il tutto in una cornice di carichi di lavoro abnormi per il personale operante, con stress legato all'attività 

lavorativa che si manifesta quando le richieste dell'ambiente di lavoro superano la capacità del lavoratore 

le (o controllarle), sapendo perfettamente che lo stress non è una malattia, ma può causare 

Gli uomini e le donne della Polizia Penitenziaria di Melfi, che hanno anche troppo dimostrato abnegazione e 

giunti al capolinea e non resta di intraprendere uno stato 

per cui si chiede alla S.V. un  incontro nel più breve tempo possibile. 

Nell’attesa di un riscontro, si porgono cordiali saluti. 

OSAPP                              UILPA P.P.                          SINAPPE 

Di Monte                           Coviello                                 Patella 

 

Al Provveditore Regionale Puglia e Basilicata 

Dott. Carmelo CANTONE 

BARI 

Al Direttore della Casa Circondariale 

Melfi 

 

Alle Segreterie Nazionali, Regionali e Locali 

Loro Sedi 

 

A tutto il Personale di Polizia Penitenziaria 

MELFI 

e l’indifferenza politica ed 

da parte degli organi Istituzionali a vari livelli nei confronti della 

questo stato di grave inerzia e le tante 

di seguito elencate, chiedendole  un 

ambito Regionale, quindi ulteriore 

del monte ore straordinario 

con stress legato all'attività 

lavorativa che si manifesta quando le richieste dell'ambiente di lavoro superano la capacità del lavoratore 

le (o controllarle), sapendo perfettamente che lo stress non è una malattia, ma può causare 

anche troppo dimostrato abnegazione e 

giunti al capolinea e non resta di intraprendere uno stato di agitazione dinamico, 

 

 


